Innovazione al servizio della tradizione 

Il contrario dell'innovazione e' la tradizione. Uno dei gruppi neofascisti 
piu' attivi del dopoguerra si autodefiniva "Centrale Ordre et Tradition". 
Poi pero' si e' pensato di metterci anche gualcosa che facesse piu' brand 
e in Italia, dove si sa lo stile viene tenuto di conto, e' spuntato ad 
esempio Ordine nuovo. Anche i tradizionalisti piu' incalliti, guelli che 
preferiscono il mito alla storia, si erano accorti del potere magico della 
parola "nuovo". 

Se una cosa e' nuova non e' vecchia, e quell' animaletto curioso e 
annoiato che e' l'essere umano trova un motivo di gioia e di paura nella 
novità'. Un tempo scuole di sociologia mettevano in evidenza come 
l'innovazione a livello sociale nascesse in realta' dal quei fenomi 
etichettati come devianti. Per innovare devi scostarti dalle regole, e 
metterle in discussione. Sarebbe anche la base del metodo sperimentale. 
Da qui il carettere sovversivo dell'innovazionee qualche volta anche della 
scienza. 

Saltiamo ora ai tempi nostri. Steve jobs diceva devi pensare differente, 
devi stare affamato, sognatore, solitario e ribelle, un po' pazzerello, se 
vuoi creare degli oggetti che poi le persone desiderano e si mettono in 
coda e dormono all'addiaccio per poi riceve al mattino un sorriso caldo e 
sopratutto sincero dal commesso che offrirà' loro per una modica cifra 
pillole di pura innovazione. Pietra tombale per il potere sovversivo. Ma si 
apre il periodo deH'innovarecome punto di convergenza avanzato tra 
scienza e economia, dove ad un assetto socio politico incatenato 
all'economia di mercato, fa fronte un vero e propio mito dell'innovazione, 
che di fatto accosta e a volte sostituisce la parola progresso. Si cambia il 
mondo con il cellulare, con le app, con gli accrocchietti elettronici, il 
wifì, internet, i media, i brevetti: perenne e costante innovazione 
tecnologica. Si risolvono cosi' due aspetti: l'innovazione destabilizza e un 
po' spaventa, ma se noi assumiamo il capitalismo come costante 
irrinunciabile, abbiamo un elemento che diviene tradizionale e quindi 
rassicura. L'innovazione possiamo applicarla agli altri ambiti, tutti quelli 
che non coinvolgono stravolgimenti socio politici, che sono ormai cosa 
vecchia, roba d'altri tempi. Otteniamo cosi' un connubio perfetto: 
l'innovazione al servizio della tradizione. Solo tanta gioia per i nostri 
clienti felici. Ma ora basta parole, passiamo ai fatti. It's' maker faire's 
time! 

Sotto gente: innovate come se non ci fosse un domani... 

( come infatti non c'e' ? ) 



